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Art. 18 

(Colloqui, corrispondenza e informazione). 

1. I detenuti e gli internati sono ammessi ad avere colloqui e corrispondenza con i congiunti e con 

altre persone, anche al fine di compiere atti giuridici.  

2. I detenuti e gli internati hanno diritto di conferire con il difensore, fermo quanto previsto 

dall'articolo 104 del codice di procedura penale, sin dall'inizio dell'esecuzione della misura o della 

pena. Hanno altresì diritto di avere colloqui e corrispondenza con i garanti dei diritti dei detenuti.  

3. I colloqui si svolgono in appositi locali sotto il controllo a vista e non auditivo del personale di 

custodia. I locali destinati ai colloqui con i familiari favoriscono, ove possibile, una dimensione 

riservata del colloquio e sono collocati preferibilmente in prossimità dell'ingresso dell'istituto. 

Particolare cura è dedicata ai colloqui con i minori di anni quattordici. 

4. Particolare favore viene accordato ai colloqui con i familiari. 

5. L'amministrazione penitenziaria pone a disposizione dei detenuti e degli internati, che ne sono 

sprovvisti, gli oggetti di cancelleria necessari per la corrispondenza. 

6. Può essere autorizzata nei rapporti con i familiari e, in casi particolari, con terzi, corrispondenza 

telefonica con le modalità e le cautele previste dal regolamento. 

7. I detenuti e gli internati sono autorizzati a tenere presso di sé i quotidiani, i periodici e i libri in 

libera vendita all'esterno e ad avvalersi di altri mezzi di informazione. 

8. Ogni detenuto ha diritto a una libera informazione e di esprimere le proprie opinioni, anche 

usando gli strumenti di comunicazione disponibili e previsti dal regolamento. 

9. L'informazione è garantita per mezzo dell'accesso a quotidiani e siti informativi con le cautele 

previste dal regolamento.  

 


